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Iniziamo questo calendario dedicato alle 
donne da una prospettiva ardita; iniziamo 
da Maria, la Madre di Gesù, la Madre di Dio. 
Per chiederci se ha ancora qualcosa da dire 
alle donne di oggi abbiamo scelto quest’im-
magine cara ai clarensi di tante generazioni 
perché richiama la concretezza, la margi-
nalità, la debolezza, la vicinanza alla gen-
te semplice. È anche un’occasione propizia 
per implorare da Dio – mediatrice la Regina 
della Pace – il dono supremo della pace, che 
va costruita e difesa giorno dopo giorno, nel 
mondo e in famiglia, nel rispetto e nel dialo-
go, con il sacrifi cio e il coraggio del perdono. 
Auguriamo a tutti i nostri lettori un anno di 
pace e bene.

Sopra il muro distrutto per erigere la cap-
pella delle Sante Reliquie trovavasi dipinta 
un’immagine della Beata Vergine alla quale 
il nostro popolo avea una grande divozione. 
Prima però di atterrare il muro con diligenza 
si staccò la detta immagine onde con-
servarla alla venerazione del popolo.
(don Luigi Rivetti)

L’aff resco tardo quattrocen-
tesco della Beata Vergine 
delle Grazie è conservato 

nella Basilica dei Santi 
Faustino e Giovita.

Abbiamo il potere di 
essere in Paradiso 

con Dio già adesso, 
di essere felici con 

Lui anche in questo 
momento, se amia-
mo come Lui ama, 
se aiutiamo come 

Lui aiuta, se donia-
mo come Lui dona, 

se serviamo come 
Lui serve.

Beata Madre
Teresa di Calcutta

GennaioGennaio



18 M Santa Prisca, martire
Inizio settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani

19 M San Mario, martire 

20 G Santi Fabiano e Sebastiano, martiri

21 V Sant’Agnese, vergine e martire - Traslazione di Sant’Agape, Compatrona

22 S San Vincenzo, diacono e martire

23 D III Domenica del tempo ordinario - Beata Paola Gambara Costa

24 L San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa

25 M Conversione di San Paolo, apostolo
Fine settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani

26 M Santi Timoteo e Tito, vescovi

27 G Sant’Angela Merici, vergine (Patrona secondaria della Diocesi di Brescia)

28 V San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa

29 S San Costanzo, vescovo e martire

30 D IV Domenica del tempo ordinario
Santa Giacinta de’ Mariscotti - Santa Martina, vergine

31 L San Giovanni Bosco, sacerdote

NOTE

1 S Maria Santissima Madre di Dio
Giornata mondiale della Pace

2 D II Domenica dopo Natale
Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi

3 L Santissimo Nome di Gesù

4 M Beata Angela da Foligno

5 M San Giovanni Nepomuceno Neumann, vescovo

6 G Epifania del Signore

7 V San Luciano, martire - San Raimondo da Peñafort, sacerdote

8 S San Giuliano, martire - San Lorenzo Giustiniani, vescovo

9 D Battesimo di Gesù - Sant’Adriano, abate

10 L Sant’Aldo, eremita

11 M Sant’Igino, papa

12 M San Modesto, martire

13 G Sant’Ilario di Poitiers, vescovo e dottore della Chiesa

14 V Santa Benedetta

15 S San Mauro, abate

16 D II Domenica del tempo ordinario - Beato Giuseppe Antonio Tovini
Giornata mondiale dell’emigrazione

17 L Sant’Antonio, abate
Giorn. naz. per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei



Al giorno d’oggi Sant’Apollonia non è una san-
ta molto famosa. Non è ricordata nel Breviario 
Romano, tuttavia è stata molto venerata nella 
tradizione della Chiesa, soprattutto a livello 
popolare. Ne danno testimonianza le innume-
revoli sue raffi  gurazioni e le molte chiese ed 
oratori a lei dedicati in tutta Europa.
Visse nel III secolo dedicandosi completamen-
te all’apostolato. Il vescovo Dionigi di Alessan-
dria ne parla con ammirazione: una vita do-
nata al Signore nella verginità, nella fedeltà 
alla celebrazione dei misteri e nella preghiera; 
una vita donata alla comunità nelle molteplici 
opere della carità.
Durante un massacro di cristiani fu catturata 
e percossa al punto da farle cadere i denti. Poi, 
acceso un rogo, i pagani la minacciarono di get-
tarcela viva, se non avesse pronunziato parole 
empie contro Dio. Temendo di non avere le 
forze per sopportare una simile tortura si gettò 
spontaneamente nel fuoco.
� di solito raffi  gurata con in 
mano la palma del martirio e 
le tenaglie con le quali, secon-
do la tradizione, le sarebbero 
stati strappati i denti. Per que-
sto viene invocata nel caso di 
mal di denti o di malattie della 
bocca. 

Il dipinto, di auto-
re ignoto, è collo-
cato nella chiesa 

di Sant’Orsola.

Prendere 
riempie le 

mani, dare 
riempie il 

cuore. 
Margarete 
Seemann

FebbraioFebbraio
SantSant  ’’ApolloniaApollonia



18 V Santa Geltrude Caterina Comensoli, vergine

19 S San Mansueto, vescovo

20 D VII Domenica del tempo ordinario - Sant’Eleuterio, martire 

21 L San Pier Damiani, vescovo

22 M Cattedra di San Pietro apostolo - Santa Margherita da Cortona 

23 M San Policarpo, vescovo

24 G San Sergio, martire

25 V Sant’Isabella 

26 S San Romeo

27 D VIII Domenica del tempo ordinario
San Gabriele dell’Addolorata, religioso

28 L San Romano, abate

NOTE

1 M San Severo, vescovo

2 M Presentazione del Signore
Giornata mondiale della Vita Consacrata

3 G San Biagio, vescovo e martire

4 V San Cristiano, monaco

5 S Sant’Agata, vergine e martire

6 D V Domenica del tempo ordinario - San Paolo Miki e Compagni, martiri
Giornata nazionale per la Vita

7 L Beato Pio IX

8 M San Girolamo Emiliani

9 M Sant’Apollonia, martire

10 G Santa Scolastica, vergine

11 V Beata Vergine Maria di Lourdes
Giornata mondiale del malato

12 S San Candido, martire

13 D VI Domenica del tempo ordinario - San Gilberto, vescovo

14 L Santi Cirillo, monaco, e Metodio, vescovo, Patroni d’Europa
San Valentino, martire

15 M Santi Patroni Faustino e Giovita, martiri

16 M Beato Giuseppe Allamano

17 G Santi Sette Fondatori dell’Ordine dei Servi di Maria



Sant’Angela Merici nacque a Desenzano del 
Garda nel marzo 1474, da una famiglia di umili 
contadini. In un’epoca in cui la Chiesa brescia-
na era interessata al passaggio di eserciti di ogni 
specie, affl  itta da guerre e da stragi, da epidemie 
e da fame, Angela, rimasta orfana a quindici 
anni e fattasi terziaria francescana, rinunciò al 
suo patrimonio per vivere in povertà.
Dal 1516 è presente nella città di Brescia ra-
dunando attorno a sé un laicato seriamente 
cristiano, dalla nobile matrona all’umile per-
sona del popolo. Qui fonda la Compagnia di 
sant’Orsola, dedita all’assistenza spirituale e 
materiale delle fanciulle, specialmente orfane, 
volendo che le prime orsoline siano consacrate 
a Dio e al servizio del prossimo pur rimanendo 
nel mondo, precorrendo così gli istituti reli-
giosi secolari moderni.
Muore a Brescia nel 1540 lasciando un’eredità 
di ben ventiquattro rami di orsoline, de-
dite ad ogni sevizio nella Chiesa. � cano-
nizzata solo nel 1807, perché le sue idee 
parevano troppo moderne.

MarzoMarzo

Il dipinto, intitolato Angela 
Merici ha la visione della Scala 

celeste, è opera di Pompeo 
Ghitti (1631-1703), ed è ubicato 

nella chiesa di Sant’Orsola

Tenete l’antica stra-
da e la tradizione 

della Chiesa, ordina-
ta e confermata da 

tanti santi per mezzo 
dell’ispirazione dello 
Spirito Santo. E fate 
vita nuova. Ma pre-
gate perché Dio non 

abbandoni la sua 
Chiesa, ma la vo-

glia riformare come 
piace a Lui e come 
vede meglio per noi 
e a maggior onore e 

gloria sua.

Sant’Angela Merici

SantSant  ’’AAngelangela



 

18 V San Cirillo di Gerusalemme, vescovo

19 S San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria

20 D II Domenica di Quaresima - Santa Claudia, martire

21 L San Giustiniano, vescovo

22 M San Benvenuto, vescovo 

23 M San Turibio da Mongrovejo, vescovo

24 G San Romolo, martire

25 V Annunciazione del Signore

26 S Sant’Emanuele, martire

27 D III Domenica di Quaresima - San Ruperto, vescovo

28 L San Sisto, papa

29 M San Secondo, martire

30 M San Leonardo Murialdo, sacerdote 

31 G San Beniamino, martire

NOTE

1 M Sant’Albino, vescovo

2 M Sant’Agnese di Boemia, principessa

3 G San Tiziano, vescovo

4 V San Casimiro, re

5 S Sant’Adriano, martire

6 D IX Domenica del tempo ordinario - Santa Coletta di Corbie

7 L Sante Perpetua e Felicita, martiri

8 M San Giovanni di Dio, religioso
Carnevale

9 M Le sacre Ceneri - Inizio Quaresima
Santa Francesca Romana, religiosa

10 G Sant’Emiliano, abate

11 V San Costantino, re e martire

12 S San Massimiliano, martire

13 D I Domenica di Quaresima - Santa Patrizia, martire

14 L Santa Matilde, regina

15 M Santa Luisa de Marillac, religiosa

16 M Sant’Eriberto, vescovo

17 G San Patrizio, vescovo

digiuno e astinenza

astinenza

astinenza

astinenza



AprileAprile

La Chiesa latina era solita accomunare 
nella liturgia le tre distinte donne di cui 
parla il Vangelo e che la liturgia greca 
commemora separatamente: Maria di 
Betania, sorella di Lazzaro e di Marta; 
la peccatrice anonima, “cui molto è sta-
to perdonato perché molto ha amato”; e 
Maria Maddalena o di Magdala, l’os-
sessa miracolata da Gesù, che ella seguì 
e assistette con le altre donne fi no alla 
crocifi ssione ed ebbe il privilegio di ve-
dere risorto.
I redattori del nuovo calendario, ricon-
fermando la memoria di una sola Maria 
Maddalena, senz’altra indicazione han-
no inteso celebrare la santa donna cui 
Gesù apparve dopo la Risurrezio-
ne. � questa la Maddalena che la 
Chiesa commemora e che, secon-
do un’antica tradizione greca, sa-
rebbe andata a vivere a Efeso, dove 
sarebbe morta.
In questa città avevano preso dimo-
ra anche Giovanni, l’apostolo pre-
diletto, e Maria, Madre di Gesù.

Non è tanto vero che 
colui che ama la croce 

trovi il dolore. Colui 
che si butta generosa-
mente fra le sue dure 
braccia trova piutto-

sto l’amore, trova Dio.

Chiara Lubich

La tela della Beata Vergine 
Addolorata, realizzata dal 
pittore clarense Giuseppe 

Tortelli e datata 1699, si 
trova nel Santuario della 

B.V. di Caravaggio presso 
il Cimitero di Chiari

Santa MariaSanta Maria
MaddalenaMaddalena



18 L San Galdino, vescovo

19 M Santa Emma, vedova

20 M Santa Sara, martire

21 G Giovedì Santo - La Cena del Signore
Traslazione di San Bonifacio, Compatrono - Sant’Anselmo

22 V Venerdì Santo - Passione e morte del Signore
Beata Maria Vergine dello Splendore

23 S Sabato Santo - Gesù nel sepolcro
San Giorgio, martire

24 D PASQUA DI RESURREZIONE

25 L Lunedì dell’Angelo
San Marco Evangelista

26 M Beato Giovanni Battista Piamarta, sacerdote

27 M Santa Zita, vergine

28 G San Pietro Chanel, sacerdote e martire - Santa Gianna Beretta Molla

29 V Santa Caterina da Siena, Patrona d’Italia - San Pietro, martire

30 S San Giuseppe Benedetto Cottolengo, sacerdote - San Pio V, papa

NOTE

1 V Sant’Ugo, vescovo

2 S San Francesco di Paola

3 D IV Domenica di Quaresima - San Riccardo, vescovo

4 L Sant’Isidoro, vescovo

5 M San Vincenzo Ferreri - Sant’Irene

6 M San Celestino I, papa

7 G San Giovanni Battista de la Salle, sacerdote

8 V San Gualtiero, abate

9 S Santa Maria di Cleofa

10 D V Domenica di Quaresima - San Terenzio, martire

11 L San Stanislao, vescovo

12 M San Zeno, vescovo

13 M Sant’Ermenegildo, martire

14 G San Lamberto, vescovo

15 V Sant’Abbondio

16 S Santa Bernadette Soubirous, vergine

17 D Domenica delle Palme - Santi Simeone e compagni, martiri

digiuno e astinenza

astinenza

astinenza

astinenza



MaggioMaggio
È dolce nel mese di Maggio parlare del-
la Mamma di Gesù. Per questo abbia-
mo scelto quest’opera che raffi  gura la 
Beata Vergine del Rosario che sta libra-
ta, tra le nuvole, sopra la città di Chiari 
quasi in atto di protezione.
Dello splendore del Rosario e della 
sua potenza ha parlato compiutamen-
te Papa Giovanni Paolo II nella lettera 
apostolica Rosarium Virginis Mariae.
“Un tempo questa preghiera era parti-
colarmente cara alle famiglie cristiane, 
e certamente ne favoriva la comunione. 
Occorre non disperdere questa prezio-
sa eredità. Bisogna tornare a pregare in 
famiglia e a pregare per le famiglie, uti-
lizzando questa forma di preghiera. La 
famiglia che recita insieme il Rosario 
riproduce un po’ il clima della casa di 
Nazareth. Si pone Gesù nel centro, si 
condividono con Lui gioie e dolori, 
si mettono nelle sue mani bisogni e 
progetti, si attingono da Lui la spe-
ranza e la forza per il cammino.”

Col rosario si può 
ottenere tutto. Se-

condo una graziosa 
immagine, esso è una 
lunga catena che lega 
il cielo alla terra; una 
delle estremità è nelle 

nostre mani e l’altra in 
quelle della Vergine. 

Santa Teresa
di Gesù Bambino

Il medaglione ad intarsio 
raffi  gurante la Beata Vergine 

si trova alla base dell’altar 
maggiore della chiesa di 

Santa Maria Maggiore



18 M Sante Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini
San Giovanni I, papa

19 G San Crispino da Viterbo, religioso

20 V San Bernardino da Siena, sacerdote

21 S Sant’Arcangelo Tadini, sacerdote - San Vittorio, martire

22 D V Domenica di Pasqua
Santa Giulia, vergine e martire - Santa Rita da Cascia, religiosa

23 L San Desiderio, vescovo

24 M Beata Vergine Maria Ausiliatrice

25 M San Beda, confessore

26 G San Filippo Neri, sacerdote - Apparizione della Beata Vergine di Caravaggio

27 V Sant’Agostino di Canterbury, vescovo

28 S Beato Lodovico Pavoni, sacerdote

29 D VI Domenica di Pasqua - San Massimino, vescovo

30 L Santa Giovanna d’Arco, vergine - San Ferdinando

31 M Visitazione della Beata Vergine Maria

NOTE

1 D II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia
San Giuseppe lavoratore

2 L Sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa

3 M Santi Filippo e Giacomo, apostoli

4 M Sant’Afra di Brescia, martire - San Gottardo, vescovo

5 G San Pellegrino, martire

6 V San Domenico Savio

7 S San Flavio e compagni, martiri

8 D III Domenica di Pasqua
San Vittore, martire - Madonna di Pompei

9 L Sant’Isaia, profeta

10 M Sant’Aureliano

11 M San Fabio, martire - Beata Annunciata Cocchetti

12 G San Pancrazio, martire - Santi Nereo e Achilleo, martiri
San Leopoldo Mandič

13 V Beata Vergine Maria di Fatima

14 S San Mattia, apostolo - Santa Maria Domenica Mazzarello, vergine

15 D IV Domenica di Pasqua - Santa Sofi a, martire 
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni

16 L San Riccardo Pampuri, religioso

17 M San Pasquale Baylon, religioso



GiugnoGiugno
Secondo la tradizione Sant’Eurosia nacque 
nell’anno 864 dalla nobile famiglia del duca di 
Boemia. Rimasta orfana, venne accolta dal nuo-
vo duca Boriboy che la trattò come vera fi glia e 
che si prodigò per il diff ondersi della religione 
cristiana in tutta quella regione. Furono quelli 
anni di pace e di fede e la giovane Eurosia si di-
stinse per bontà ed altruismo.
Accettò di sposare, come richiestole da Papa Gio-
vanni VII, il fi glio del conte spagnolo d’Aragona 
impegnato nella lotta contro gli invasori arabi sa-
raceni. Per questo lasciò il proposito di dedicarsi 
totalmente a Cristo, vedendo nell’intervento del 
Papa un supremo disegno della volontà di Dio. 
Iniziò così il viaggio verso la Spagna. La comiti-
va incappò nei saraceni il cui capo voleva che la 
giovane rinnegasse Cristo e divenisse sua sposa. 
Eurosia si oppose e per questo subì un tragico 
martirio e alla fi ne fu decapitata.
Contemporaneamente si scatenò un gran-
dinare furibondo, uno scrosciare spaven-
toso di acque, folgori e tuoni assordanti, 
venti fortissimi. I saraceni fuggirono men-
tre dal cielo una voce più potente della 
tempesta diceva “Sia dato a Lei il dono di 
sedare le tempeste, ovunque sia invocato 
il suo nome!”.

Solo chi ama è 
forte ed è capace di 

compiere tutte le 
opere buone di cui il 
mondo ha bisogno.

Mary Ward

L’effi  gie di Sant’Eurosia 
è ricordata nella santella 

dedicata alla“Madonna 
della Tempesta”,
in via Cattarello

SantSant  ’’EurosiaEurosia



18 S Beata Marina da Spoleto

19 D Santissima Trinità
Santi Gervasio e Protasio, protettori della Quadra di Zeveto

20 L Beato Giovanni Battista Zola, sacerdote e martire

21 M San Luigi Gonzaga, religioso

22 M San Paolino da Nola, vescovo

23 G San Lanfranco, vescovo
Processione del Corpus Domini (ore 20.00)

24 V Natività di San Giovanni Battista,
protettore della Quadra di Cortezzano

25 S San Guglielmo di Vercelli, abate - Sant’Eurosia, vergine e martire

26 D Ss. Corpo e Sangue di Cristo - San Vigilio, vescovo e martire
Giornata per la carità del papa

27 L San Cirillo d’Alessandria, vescovo e dottore della Chiesa

28 M Sant’Ireneo, vescovo e martire - Sant’Attilio, martire

29 M Santi Pietro e Paolo, apostoli, protettori della Quadra di Villatico

30 G Santi Primi Martiri della Chiesa Romana

NOTE

1 M San Giustino, martire

2 G Santi Marcellino e Pietro, martiri - Sant’Erasmo, vescovo e martire

3 V San Carlo Lwanga e Compagni, martiri

4 S San Quirino, martire

5 D Ascensione del Signore - San Bonifacio, vescovo
Giornata mondiale per le comunicazioni sociali

6 L San Norberto, vescovo

7 M Santa Flavia

8 M San Vittorino, eremita

9 G Sant’Efrem, diacono e dottore della Chiesa
Beato Mosè Tovini, sacerdote

10 V San Pantaleone, martire

11 S San Barnaba, apostolo

12 D Pentecoste - Sant’Onofrio, eremita

13 L Sant’Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa

14 M Santi Valerio e Rufi no, martiri

15 M San Bernardo da Mentone, protettore della Quadra di Marengo

16 G Beata Stefana Quinzani, vergine

17 V Sant’Imerio, vescovo



Carissimi Clarensi,
l’idea di dedicare il calendario parrocchiale 
2011 alle Sante che si venerano con devozione 
particolare nella nostra comunità è davvero 
bella e meravigliosa. Ancora più signifi cativa 
è l’attenzione che si vuole porre alla fi gura di 
alcune Sante e alla Vergine Maria per declinare 
la santità al femminile, in un tempo attuale in 
cui è necessario rimettere in una luce positiva la 
donna.
Le Sante hanno inciso in modo singolare sulla 
spiritualità cristiana con la loro vita e il loro 
pensiero. Sono donne eccezionali dotate di 
speciali talenti naturali e di straordinari doni di 
grazia, di profondissima umiltà e ardente zelo per 
la salvezza del prossimo, di intima comunione 
con Dio nella contemplazione e di prontezza nel 
soccorrere i bisognosi.
Il culto dei Santi e in modo particolare quello 
di Maria Santissima, chiamata Regina dei Santi, 
riveste nella religione cattolica una importanza 
di grande rilievo.
Il popolo cristiano è profondamente aff ezionato 
ai Santi e alle Sante: si rivolge a loro nelle ore 
liete e nelle ore dolorose; celebra le loro feste con 
entusiamo e decoro; mette il loro nome ai fi gli 
per procurare ad essi un protettore celeste. Ogni 
centro abitato, dalle più grandi città alle più piccole 
borgate, ha il suo Patrono, la cui festa è celebrata 
con la massima solennità. La comunità cristiana, 
senza guardare a sacrifi ci, innalza ai Santi i più 
bei monumenti dell’architettura, chiamando 
pittori e scultori a decorarli degnamente. Il culto 
a Maria e ai Santi si localizza molto spesso nei 

Santuari che, in genere, sono chiese frequentate 
da masse di fedeli provenienti da ogni parte. Il 
sentimento religioso si manifesta esteriormente 
e vivamente nei santuari, suscitando conversioni 
di anime, aumento di devozione, raccoglimento 
spirituale e rinnovamento interiore.
“I Santi sono ammessi nella patria celeste e 
presenti al Signore” (2 Cor. 5,8), per mezzo di 
lui, con lui e in lui, non cessano di intercedere per 
noi presso il Padre, off rendo i meriti acquistati in 
terra mediante Gesù Cristo, unico mediatore tra 
Dio e gli uomini, servendo al Signore in ogni cosa 
e dando compimento nella loro carne a ciò che 
manca alle soff erenze di Cristo a benefi cio del 
suo corpo, che è la Chiesa (Col. 1,24). La nostra 
debolezza quindi è molto aiutata dalla loro 
fraterna sollecitudine” (Lumen Gentium n° 49).
È evidente allora che anche noi potremo avere 
un completo apprezzamento della grandezza 
della Chiesa, della sua vitalità e santità, solo 
quando rivolgeremo il nostro sguardo anche 
a coloro che sono già di Cristo e in specie ai 
Santi, alle Sante e alla Regina di tutti i Santi, 
la Vergine Maria; a tal fi ne è necessario vedere 
questi nostri fratelli e sorelle nella loro giusta luce, 
cioè come esseri che sono in Cristo, vere persone 
cui possiamo rivolgerci e che possiamo amare, in 
quanto vivifi cate da Cristo contribuiscono anche 
alla nostra santifi cazione personale.
Fissando gli occhi su di loro e sentendoci ad 
essi uniti, spontaneamente saremo portati a 
pensare all’al di là, a quella vita che ci attende; 
acquisteremo una più viva coscienza della 
nostra condizione di persone che ancora sono in 

cammino verso il Signore; impareremo da loro 
come si possa e si debba attuare ciò che Cristo 
ha insegnato sulla terra, quindi ciascuno di noi 
è in cammino verso quella patria celeste che essi 
hanno già raggiunto; capiremo che noi e loro 
costituiamo una sola chiesa, la stessa chiesa di 
Cristo, quella che nella pienezza dei tempi si 
trasformerà e sarà splendente; considerando 
loro, percepiremo più vivamente che la chiesa 
è pellegrina nella luce che a lei deriva da Cristo 
Gesù risorto.
La fede in Dio vissuta dai Santi e dalle Sante 
dona la forza di Dio per essere sempre fi duciosi 
e coraggiosi nel prendere le iniziative necessarie 
a dare un volto sempre più bello alla comunità 
cristiana, alla parrocchia, alla chiesa, chiamata alla 
comunione di tutti i suoi fedeli. “Tutti siano una 
cosa sola” per realizzare ogni giorno il cammino 
verso la santità di vita, aiutati e sostenuti 
dall’esempio dei Santi, che ci proteggono e che 
ci aiutano ad andare a Cristo. 
Il concetto di santità comprende due aspetti: 
esso esprime anzitutto l’azione salvifi ca di Dio 
nei confronti delle persone, che Egli trasforma 
in sante. E poi i cristiani stessi devono compiere 
l’opera di salvezza iniziata; tendendo alla 
perfezione, essi devono essere santi.
Il calendario ci presenta diverse fi gure di sante, 
la cui vita possiamo leggere e anche imitare, per 
diventare totalmente simili a Dio.
Auguro a tutti i clarensi e a tutte le famiglie un 
BUON ANNO 2011 nella devozione alla Vergine 
Maria e con l’intercessione di tutti i Santi e le Sante, 
che donano ad ogni giorno una luce nuova 
mediante la forza della fede e il coraggio del 
bene.

don Rosario, Prevosto di Chiari

La forza della fede e il coraggio del beneLa forza della fede e il coraggio del bene



Il primo miracolo di Gesù avviene in seguito 
alla richiesta di una donna: Maria, sua madre. 
Con sensibilità tutta femminile, ella si accorge 
che manca il vino e lo invita a provvedere. Lui 
sembra quasi irritarsi (“Donna, che debbo fare 
con te?”). Ma lei non si scompone, sa che Lui non 
ignorerà la sua richiesta e, sicura, si rivolge ai servi 
dicendo: “Fate quello che Lui vi dirà”. “Vi dirà!”. 
C’è un certezza assoluta in lei: lei sa che Lui di lei 
si fi da e che qualcosa farà. E qualcosa fa: il primo 
miracolo. 
Le donne hanno tante virtù che i testi sacri 
riconoscono, di cui ogni individuo – per quanto 
non lo ammetta - ha sicuramente benefi ciato. 
Eppure gli uomini hanno sempre prevaricato, 
agendo con una risolutezza e un orgoglio che 
diventano presunzione e superbia.
La storia umana è fatta da uomini:  eroi, dittatori, 
scienziati, poeti. Uomini! Quasi solo e sempre 
uomini. Sono loro i protagonisti dei testi di storia; 
in essi “le donne praticamente non ci sono mai” 
notava la scrittrice Austen col risultato che “ad 
ogni pagina troviamo litigi di papi e imperatori, 
guerre e pestilenze”.
La comunità itinerante che seguiva Gesù nel suo 
cammino terreno era composta di uomini e di 
donne: qui sta il cuore della novità evangelica. 
Quindi è sempre più attuale la rifl essione di 
Giovanni Paolo II nel dire alle donne “continuate 
a guardare ad ogni persona con l’occhio del cuore, 
ad andarle incontro e ad esserle accanto con la 
sensibilità che è propria dell’istinto materno. 
Nella famiglia, nella società, nella comunità 

ecclesiale la vostra presenza è indispensabile”. 
Sono le donne nel racconto di Luca che ricordano 
che Gesù “aveva detto quelle parole” (Lc 24,8) 
preannunciando la sua resurrezione: quindi il 
nucleo del paradosso cristiano sulla “diff erenza 
femminile” è nel cuore del paradosso della fede 
a partire dal sepolcro vuoto! Come si sentono le 
donne nella Chiesa? In cammino come chiunque 

perché la sequela di Gesù è per sempre.
Per questo ci piace dedicare il calendario dell’anno 
2011 alla fi gura della donna: un tema attuale 
sempre e ovunque.
In ogni mese abbiamo riportato la riproduzione di 
un’opera d’arte che ricorda la fi gura di una Santa 
accompagnato da un breve cenno sulla storia della 
sua vita. Sono, in gran parte, immagini esposte 
nelle Chiese di Chiari. Vi invitiamo dunque ad 
andare alla ricerca di questi tesori se volete aver 
vino buono nei vostri otri per far festa durante 
questo nuovo anno!

Il calendario pastorale 2011Il calendario pastorale 2011
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LuglioLuglio
Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Maria. 
Gioacchino è pastore e sacerdote; abita a Gerusalemme con 
la moglie. I due, non più giovanissimi, non hanno fi gli.
Un giorno, mentre Gioacchino è al lavoro nei campi, gli ap-
pare un angelo annunciandogli la nascita di un fi glio; anche 
Anna ha la stessa visione. I due chiamano la loro bambina 
Maria, che vuol dire “amata da Dio”. 
Sant’Anna è invocata come protettrice delle donne incinte, 
che a lei si rivolgono per ottenere da Dio tre grandi favori: 
un parto felice, un fi glio sano e latte suffi  ciente per poterlo 
allevare.

Prefazio (MA II, 374)
Noi ti esaltiamo nella gioiosa memoria

dei Santi Anna e Gioacchino,
adorando il disegno d’amore
col quale la Tua misericordia

operò la redenzione del genere umano.
E quando venne la pienezza dei tempi,

donasti ai coniugi che oggi onoriamo
una fi glia purissima e santa,

la Vergine Maria,
che per Tua grazia all’umanità perduta

avrebbe generato il Salvatore.

Dio ci ama al 
punto di abitare 

in noi, di farsi 
il compagno del 

nostro esilio, 
il confi dente, 

l’amico di tutti i 
momenti. 

Sant’Elisabetta
della Trinità

Sant’Anna con la
piccola Maria sono

raffi  gurate in una fac-
ciata dello stendardo 

delle Madri Cattoliche

SantSant  ’’AnnaAnna



18 L San Federico, vescovo

19 M Santa Prassede

20 M Sant’Elia, profeta - Sant’Apollinare, vescovo e martire

21 G San Lorenzo da Brindisi, sacerdote e dottore della Chiesa

22 V Santa Maria Maddalena

23 S Santa Brigida di Svezia, religiosa, Patrona d’Europa

24 D XVII Domenica del tempo ordinario - Santa Cristina, martire

25 L San Giacomo maggiore, apostolo - San Cristoforo, martire

26 M Santi Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria

27 M Beata Maria Maddalena Martinengo, vergine

28 G Santi Nazario e Celso, martiri

29 V Santa Marta

30 S San Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa

31 D XVIII Domenica del tempo ordinario - Sant’Ignazio di Loyola, sacerdote

NOTE

1 V Sacratissimo Cuore di Gesù
Preziosissimo Sangue di Gesù - Sant’Ester, regina - Sant’Aronne

2 S Sant’Ottone
Cuore immacolato della Beata Vergine Maria

3 D XIV Domenica del tempo ordinario - San Tommaso, apostolo

4 L Sant’Elisabetta di Portogallo
Dedicazione della Cattedrale di Brescia

5 M Sant’Antonio Maria Zaccaria, sacerdote

6 M Santa Maria Goretti, vergine e martire

7 G San Claudio

8 V Santi Aquila e Priscilla, sposi e martiri

9 S Santa Veronica Giuliani

10 D XV Domenica del tempo ordinario - San Silvano, martire

11 L San Benedetto, abate, Patrono d’Europa

12 M San Fortunato, martire

13 M Sant’Enrico, imperatore

14 G San Camillo de’ Lellis, sacerdote

15 V San Bonaventura di Bagnoregio, vescovo e dottore della Chiesa

16 S Beata Vergine Maria del Monte Carmelo

17 D XVI Domenica del tempo ordinario - Sant’Alessio



AgostoAgosto
Sant’Agape, gloriosa Compatrona di Chiari, 
nacque da illustre famiglia di Roma nell’anno 
374. Nel 396, ventesimo secondo di sua età, fu 
collocata in matrimonio e convisse col marito 
per quattro anni: colse la palma del martirio il 
15 agosto dell’anno 400 essendo Prefetto di Roma 
Flaviano. Deposta nelle catacombe di S. Callisto, 
sul suo sepolcro fu collocata una pietra con iscri-
zione, pietra ora murata a sinistra dell’altare nel-
la sua cripta. Assecondando le istanze del Prevo-
sto Morcelli presentate dal P. Vincenzo Bolgeni, 
Pio VI accordava ai chiaresi il corpo di S. Agape 
che riposava sotto l’altare del suo oratorio priva-
to. Le ossa venerate, ricomposte e con arte squi-
sita rivestite per cura del P. Filippo Salvatori, che 
ne aveva avuto incarico dal Morcelli, giunsero 
fra noi, accolte con pompa solenne, il 21 gennaio 
1796. (Dal “Comento sull’iscrizione di S. Agape” 
e dall“Agapea” del Prevosto Morcelli).

Labaro raffi  gurante Sant’Agape, 
benedetto durante la celebrazione del 

75° anniversario della fondazione della 
Schola Cantorum “S. Agape” (29 giugno 
1964). La pittura ed il ricamo sono stati 
eseguiti dalla signorina Emma Salvoni. 

SantSant  ’’AgapeAgape

Gloriosa avvocata nostra, 
poiché in pegno della cele-

ste protezione vi piacque 
di donarci queste benedet-

te vostre spoglie che qui 
veneriamo, udite benigna 
le suppliche affettuose da 

noi al vostro sepolcro spar-
se: e siccome l’amore per 

Gesù Cristo fu in voi tanto 
ardente che per lui volen-

tieri e sostanze e gioventù 
e sposo e vita sacrifi caste, 
così fi amma tale di divina 

carità ne impetrate pe’ 
nostri cuori, che dietro 

l’esempio vostro né perico-
lo alcuno, né minaccia, né 

forza possano mai sepa-
rarci da quel Signore, cui 

voi seguiste fedele in terra 
e beata godete in Cielo. 

Amen.

Orazione a Sant’Agape



18 G Sant’Elena, imperatrice

19 V San Ludovico d’Angiò, vescovo - San Giovanni Eudes, sacerdote

20 S San Bernardo, abate

21 D XXI Domenica del tempo ordinario - San Pio X, papa

22 L Beata Vergine Maria Regina

23 M Santa Rosa da Lima, vergine

24 M San Bartolomeo, apostolo

25 G San Ludovico, re - San Giuseppe Calasanzio, sacerdote

26 V Sant’Alessandro, martire

27 S Santa Monica

28 D XXII Domenica del tempo ordinario
Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa

29 L Martirio di San Giovanni Battista

30 M San Felice, martire

31 M Sant’Aristide, martire

NOTE

1 L Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa

2 M Santa Maria degli Angeli alla Porziuncola - Perdon d’Assisi
Sant’Eusebio di Vercelli, vescovo

3 M Santa Lidia

4 G San Giovanni Maria Vianney, sacerdote

5 V Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore (Madonna della Neve)

6 S Trasfi gurazione del Signore

7 D XIX Domenica del tempo ordinario
San Gaetano, sacerdote - Santi Sisto II, papa, e compagni, martiri

8 L San Domenico, sacerdote

9 M Santa Teresa Benedetta della Croce, vergine e martire, Patrona d’Europa
Santi Fermo e Rustico, martiri

10 M San Lorenzo, diacono e martire 

11 G Santa Chiara d’Assisi, vergine

12 V Sant’Ercolano, vescovo - Santa Giovanna Francesca di Chantal, religiosa

13 S Santi Ponziano, papa, e Ippolito, sacerdote, martiri

14 D XX Domenica del tempo ordinario
San Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire

15 L Assunzione della Beata Vergine Maria

16 M San Rocco - Santo Stefano d’Ungheria, re
Sant’Agape, martire, Compatrona

17 M Sant’Emilia - San Giacinto



SettembreSettembre
Padovana, fu arrestata e condotta in tri-
bunale durante la persecuzione di Dio-
cleziano. Non riuscendo a farle rinnega-
re la propria fede, il giudice la condannò 
alla pena capitale, eseguita nel 304. Il 
corpo della martire fu sepolto fuori del 
pomerio, ad oriente della città, nei pres-
si del teatro romano, dove poi verrà co-
struita una basilica.
La diff usione della Congregazione be-
nedettina di Santa Giustina, che elesse 
la martire come sua Patrona, insieme 
con San Benedetto, contribuì a propa-
gare il suo culto in Italia e in Europa.
Anche Venezia la elesse a Patrona di tut-
ti i suoi domini, dopo la vittoria di Le-
panto, riportata nel giorno festivo della 
santa, nel 1571. (Ed è forse per questa 
ragione che abbiamo un dipinto della 
Santa anche a Chiari).
I benedettini di Padova fondarono 
in suo onore la Congregazione di 
Santa Giustina. Nel 1919 a Padova è 
stato riaperto al culto un monaste-
ro a lei dedicato.

Il dipinto, di autore 
ignoto, è ubicato nella 
chiesa di Sant’Orsola.

SanSanta Giustinata Giustina

Il Signore ha urgente 
bisogno di anime di 
fuoco, senza proble-
mi spirituali, eterni 
inciampi all’amore. 

Anime che tutto 
hanno bruciato e nel 

fuoco dell’amor di Dio 
trascinano gli altri.

Chiara Lubich



18 D XXV Domenica del tempo ordinario
San Giuseppe da Copertino, sacerdote

19 L San Gennaro, vescovo e martire

20 M Santi Andrea Kim Taegon, Paolo Chong e compagni, martiri

21 M San Matteo, apostolo ed evangelista

22 G San Maurizio, martire

23 V San Pio da Pietrelcina, sacerdote

24 S Beata Vergine Maria della Mercede

25 D XXVI Domenica del tempo ordinario - Sant’Aurelia

26 L Santi Cosma e Damiano, martiri

27 M San Vincenzo de’ Paoli, sacerdote

28 M San Venceslao, martire - Beato Innocenzo da Berzo, sacerdote

29 G Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raff aele

30 V San Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa

NOTE

1 G Sant’Egidio, abate
Giornata nazionale per la salvaguardia del creato

2 V Sant’Elpidio, vescovo

3 S San Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa

4 D XXIII Domenica del tempo ordinario
Beato Guala da Bergamo, vescovo

5 L Beata Madre Teresa di Calcutta, vergine

6 M Sant’Umberto, vescovo

7 M San Grato di Aosta, vescovo

8 G Natività della Beata Vergine Maria

9 V San Sergio, papa - San Pietro Claver, sacerdote

10 S San Nicola da Tolentino, sacerdote

11 D XXIV Domenica del tempo ordinario - Santi Proto e Giacinto, martiri

12 L Santissimo Nome di Maria

13 M San Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa

14 M Esaltazione della Santa Croce

15 G Beata Vergine Maria Addolorata

16 V Santi Cornelio, papa, e Cipriano, vescovo, martiri

17 S Impressione delle Stimmate di San Francesco
San Roberto Bellarmino, vescovo e dottore della Chiesa



OttobreOttobre
Tra le sante dei primi mille anni di storia cristiana 
Sant’Orsola è stata la più celebre e la più amata. In-
sieme alle sue compagne, visse probabilmente nel IV 
secolo, e non nel V come vuole la leggenda.
La sua storia è narrata in una “Passio” del X secolo, 
dove Orsola è descritta come una giovane bellissima, 
fi glia di un re bretone, che accettò di sposare il fi glio 
di un re pagano con la promessa che egli si sarebbe 
convertito alla fede cristiana. Partì con undicimila 
vergini per raggiungere lo sposo, ma l’incontro con 
gli Unni di Attila provocò il suo martirio e quello delle 
sue compagne. Orsola fu trafi tta da una freccia per-
ché si era rifi utata di sposare lo stesso Attila.
Questa leggenda ha una base storica, come dimostra 
il ritrovamento di una iscrizione presso una chiesa 
di Colonia, sulla quale si fa riferimento al martirio di 
Orsola e di altre dieci vergini (divenute undicimila a 
causa di un piccolo segno sul numero romano XI), av-
venuto probabilmente sotto Diocleziano.

Dov’è più amore, 
ivi è la verità, 

poiché lì si
trovano Dio

e il suo regno.

S. Ildegarda
da Bingen

La pala dell’altare maggiore 
della Chiesa di Sant’Orsola (at-
tribuito a Bernardino Gandino) 

raffi  gura Sant’Orsola e le vergini 
con Sant’Angela, la Madonna e 

Santa Caterina d’Alessandria.

SantSant  ’’OrsolaOrsola



18 M San Luca, evangelista

19 M San Paolo della Croce, sacerdote

20 G Sant’Aurora

21 V Sant’Orsola e Compagne, martiri

22 S Santa Melania

23 D XXX Domenica del tempo ordinario - San Giovanni da Capestrano, sacerdote
Giornata missionaria mondiale

24 L Sant’Antonio Maria Claret, vescovo

25 M Santi Filastrio e Gaudenzio, vescovi

26 M Sant’Evaristo, papa

27 G Santa Teresa Eustochio Verzeri, vergine

28 V Santi Simone e Giuda, apostoli

29 S San Donato, vescovo

30 D XXXI Domenica del tempo ordinario - San Saturnino
Anniversario della dedicazione della propria chiesa

31 L San Quintino, martire - Santa Lucilla, vergine e martire

NOTE

1 S Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa

2 D XXVII Domenica del tempo ordinario - Santi Angeli Custodi 
Festa della Madonna del Rosario (Processione ore 16.00)

3 L San Gerardo, abate

4 M San Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia

5 M Beato Alberto Marvelli - Santa Tullia

6 G San Bruno, sacerdote

7 V Beata Vergine Maria del Santo Rosario

8 S Santa Reparata, martire

9 D XXVIII Domenica del tempo ordinario
San Dionigi, vescovo e martire

10 L San Daniele Comboni, vescovo

11 M Beato Papa Giovanni XXIII

12 M San Serafi no da Montegranaro, religioso

13 G Sant’Edoardo, re

14 V San Callisto I, papa e martire

15 S Santa Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa

16 D XXIX Domenica del tempo ordinario
Santa Margherita Maria Alacoque, vergine

17 L Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire



NovembreNovembre
I testi della letteratura popolare parlano di 
Caterina come di una bella diciottenne cri-
stiana, fi glia di nobili, abitante ad Alessan-
dria d’Egitto.
Qui, nel 305, giunge Massimino Daia, no-
minato governatore d’Egitto e Siria. Per l’oc-
casione si celebrano feste grandiose, che 
includono anche il sacrifi cio di animali alle 
divinità pagane. Un atto obbligatorio per tut-
ti i sudditi. Caterina però invita Massimino a 
riconoscere Gesù Cristo come redentore del-
l’umanità e rifi uta il sacrifi cio.
Non riuscendo a convincere la giovane a ve-
nerare gli dei, Massimino propone a Caterina 
il matrimonio. Al rifi uto della giovane il go-
vernatore la condanna ad una morte orribi-
le: una grande ruota dentata farà strazio del 
suo corpo. Secondo la leggenda alcuni angeli 
porteranno miracolosamente il suo corpo da 
Alessandria fi no al Sinai, dove ancora oggi 
l’altura vicina a Gebel Musa (Montagna di 
Mosè) si chiama Gebel Katherin. Secon-
do la tradizione, questo sarebbe avvenu-
to nel mese di novembre dell’anno 305.

Il dipinto dal titolo Sposali-
zio mistico di Santa Caterina 

d’Alessandria, opera di Alessan-
dro Bonvicino detto il Moretto, è 

conservato in Casa Canonica

SanSanta ta CaterCaterinaina

Se alcuna delle sorelle 
sarà inferma, che sia 
visitata, assistita ed 
aiutata, di giorno e 

di notte o secondo il 
bisogno e la neces-
sità. Quando una 
sarà morta, allora 

tutte le altre vogliano 
accompagnarla alla 

sepoltura, andando a 
due a due, con cari-

tà, ciascuna con una 
candela in mano.

Sant’Angela Merici



18 V Dedicazione delle Basiliche dei Santi Pietro e Paolo, apostoli

19 S San Massimo, martire - Sant’Agnese d’Assisi

20 D Cristo Re dell’Universo - San Benigno, vescovo
Giornata del seminario

21 L Presentazione della Beata Vergine Maria
Anniversario della liberazione della città

22 M Santa Cecilia, vergine e martire

23 M San Clemente, papa e martire - San Colombano, abate

24 G Santi Andrea Dung-Lac, sacerdote, e compagni, martiri

25 V Santa Caterina d’Alessandria, vergine e martire

26 S San Corrado, vescovo

27 D I Domenica d’Avvento - San Virgilio, vescovo

28 L San Giacomo della Marca, religioso

29 M Tutti i Santi dell’Ordine Serafi co

30 M Sant’Andrea, apostolo

NOTE

1 M Tutti i Santi

2 M Commemorazione di tutti i fedeli defunti

3 G Santa Silvia - San Martino de Porres, religioso

4 V San Carlo Borromeo, vescovo

5 S Santi Zaccaria ed Elisabetta

6 D XXXII Domenica del tempo ordinario - San Leonardo, abate

7 L Beato Sebastiano Maggi, sacerdote

8 M San Goff redo di Amiens, vescovo

9 M Dedicazione della Basilica Lateranense

10 G San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa

11 V San Martino di Tours, vescovo

12 S San Giosafat, vescovo e martire

13 D XXXIII Domenica del tempo ordinario - Sant’Omobono
Giornata nazionale del ringraziamento

14 L Santi Nicola Tavelič e compagni, martiri

15 M Sant’Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa

16 M Santa Geltrude, vergine - Santa Margherita di Scozia, regina

17 G Santa Elisabetta d’Ungheria, religiosa



La vergine e martire Lucia è una delle fi gure 
più care alla devozione cristiana. Come ri-
corda il Messale Romano è una delle sette 
donne menzionate nel Canone Romano. 
Vissuta a Siracusa, sarebbe morta martire 
durante la persecuzione di Diocleziano (in-
torno all’anno 304). Gli atti del suo marti-
rio raccontano di torture atroci infl ittele dal 
prefetto Pascasio, che non voleva piegarsi 
ai segni straordinari che attraverso di lei 
Dio stava mostrando. Dalla “Passione” del 
V-VI secolo deriva la leggenda degli occhi 
strappati per amore di Cristo, che ha sicura-
mente origine nell’etimologia popolare del 
nome di Lucia (da lux, lucis). Proprio nelle 
catacombe di Siracusa, le più estese al mon-
do dopo quelle di Roma, è stata ritrovata 
un’epigrafe marmorea del IV secolo che è la 
testimonianza più antica del culto di Lucia. 
Oggi in tutto il mondo si trovano reliquie 
di Lucia e opere d’arte a lei dedicate.

Non penso a tutti i soffe-
renti, ma al bello che an-

cora rimane. In questo 
sono molto diversa dalla 

mamma, che a chi è di 
cattivo umore consiglia: 
“Pensa alle miserie che 
ci sono nel mondo,e sii 

felice che tu non soffri!”. 
Io invece consiglio: “Va’ 
fuori, al sole, nei campi, 
a contatto con la natu-

ra, va’ fuori e cerca di 
trovare la felicità in te 

e in Dio. Pensa al bello 
che c’è ancora in te e 

attorno a te e sii felice!”

Anna Frank, Diario

DicembreDicembre

La pala, realizzata nel 1745 dal 
bolognese Francesco Monti, 

uno dei maggiori esponenti del 
“barocchetto”, si trova nell’altare 

di Santa Lucia presso la chiesa 
di Santa Maria Maggiore

SanSanta ta LuciaLucia



18 D IV Domenica d’Avvento - San Graziano, vescovo

19 L San Dario, martire

20 M San Liberato, martire

21 M San Pietro Canisio, sacerdote

22 G Santa Francesca Cabrini, vergine

23 V Sant’Ivo, vescovo - San Giovanni da Kety, sacerdote

24 S Vigilia del Santo Natale - Sant’Irma

25 D NATALE DEL SIGNORE

26 L Santo Stefano, protomartire

27 M San Giovanni, apostolo ed evangelista

28 M Santi Innocenti martiri

29 G San Tommaso Becket, martire

30 V Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Sant’Eugenio, vescovo

31 S San Silvestro, papa

NOTE

1 G Sant’Eligio, vescovo

2 V Santa Bibiana, martire

3 S San Francesco Saverio, sacerdote

4 D II Domenica d’Avvento
San Giovanni Damasceno, sacerdote - Santa Barbara, vergine e martire

5 L San Giulio, martire

6 M San Nicola di Bari, vescovo

7 M Sant’Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa, Patrono della Regione

8 G Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

9 V San Siro, vescovo

10 S Beata Vergine Maria di Loreto

11 D III Domenica d’Avvento - San Damaso, papa

12 L Beata Vergine Maria di Guadalupe

13 M Santa Lucia, vergine e martire 

14 M San Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa

15 G Santa Maria Crocifi ssa di Rosa, vergine

16 V Sant’Adelaide, imperatrice

17 S San Lazzaro di Betania
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Gennaio

L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30 31

Febbraio
L M M G V S D

1 2 3 4 5

6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19

20 21 22 23 24 25 26

27 28 29

Marzo
L M M G V S D

1 2 3 4

5 6 7 8 9 10 11

12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22 23 24 25

26 27 28 29 30 31

Aprile
L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30

Maggio
L M M G V S D

1 2 3 4 5 6

7 8 9 10 11 12 13

14 15 16 17 18 19 20

21 22 23 24 25 26 27

28 29 30 31

Giugno
L M M G V S D

1 2 3

4 5 6 7 8 9 10

11 12 13 14 15 16 17

18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29 30

Luglio
L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30 31

Agosto
L M M G V S D

1 2 3 4 5

6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19

20 21 22 23 24 25 26

27 28 29 30 31

Settembre
L M M G V S D

1 2

3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 30

Ottobre
L M M G V S D

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

29 30 31

Novembre
L M M G V S D

1 2 3 4

5 6 7 8 9 10 11

12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22 23 24 25

26 27 28 29 30

Dicembre
L M M G V S D

1 2

3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 30

31


